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A Los Angeles nel cinquantenario dell'istituzione dei premi 

Fasto e un pò! di burrasca 
alla cerimonia degli Oscar 

• Incidenti fuori del Music Center causati da gruppi di israeliti che hanno ma-
! nifestato contro Vanessa Redgrave « accusata » di essere filo - palestinese 

I V * » 

tétéXL > 
Nelle foto (da sinistra): Woody Alien, Vanessa Redgrave, R ichard Dreyfuss e Diane Keaton 

LOS ANGELES — Pastosa 
cerimonia, l'altra notte, al 
Music Center di Hollywood. 
in occasione della distribu
zione del riconoscimenti del
l'Accademia delle art i e del
le scienze cinematografiche, 
unan imemente conosciuti co
me «premi Oscar» : Infatti 
si celebrava, fra l'altro, il 
c inquantesimo anniversario 
della loro istituzione. 

Alla consegna delle sta
tue t te (placcate in oro, pe-

" sano ognuna tre chili e otto
cento grammi) sono interve
nuti quasi tut t i 1 rappresen-

. tant i della numerosa colonia 
di divi del cinema che risie
dono a Hollywood: t ra e.ssl 
una quarant ina di registi, at
tori e tecnici piemiati nelle 

. precedenti quarantanove edi
zioni. Si sono cosi a l te rna t i 

, sul palcoscenico, a fare gli 
onori di casa, Jane t Gaynor 
< primo Oscar della stor.u 
assegnato all 'at tr ice protago
n i s t a ) . Ju l ie Andrews. Kllen 
Burstyn, Michael Calne, Bet-, 
t e Davis, Walter Mat thau 
Olivia De Havilland, Greer 
Garson. Gregory Peck. Syl-
vester Stallone. Charl ton n e 
stori, J o h n Travolta, Fred 
Astaire e molti a l t r i ; Debby 
Boone. figlia di Pat, ha inter
preta to la canzone « You li-
ght up my hfe », Insignita 
dell 'Oscar; e. na tura lmente , 
c'era com'è ormai tradizione. 
Bob Hope, il quale ha colto 
l'occasione per Inviare affet
tuosi auguri di pronta guari
gione a John Wayne che, do
po una serie di indiscrezioni 

e di smentite, è s ta to sotto
posto ad un intervento chi
rurgico al cuore. 

Woody Alien, che con il suo 
« Io e Annie » ha fatto incet
ta dei piemi più importanti . 
non è intervenuto alla ceri
monia . 

La presenza e la candida
tura di Vanessa Redgrave al 
premio per la migliore inter
prete non protagonista ha 
dato l'occasione a gruppi di 
israeliti americani di insce
nare una manifestazione di 
protesta contro l 'attrice bri
tannica, di cui sono note le 
posizioni in difesa dei diritti 
del popolo palestinese. Ma 
fuori del Music Center e rano 
anche numerosi arabi resid?n-
ti negli Stat i Unit i : ciò che 
ha richiesto l ' intervento dci-
la polizia, la quale ha spie
gato, all 'esterno e al l ' interno 
del teatro, cinquecento a-
grnt i . 

Nel ricevere il suo Oscar. 
Vanessa Redgrave ha de t to : 
« Vi siete rifiutati di farvi 
intimidire da un gruppet to 
di teppisti sionisti e io vi 
rendo omaggio. Continuerò a 
combattere contro l'anti-semi-
tismo e contro il fascismo ». 
La dichiarazione dell 'attrice 
è s ta ta accolta in sala con 
acclamazioni, ma anche con 
fischi; e fuori del Music Cen
ter si seno verificati scontri , 
ai quali pare abbiano parteci
pato anche elementi di un 
gruppo nazista americano, 
che hanno avuto come risul
ta to il ferimento di due per
sone. ' 

Questi i premi 
Ecco l'elenco dei Premi Oscar assegnati dall 'Accademia 

delle ar t i e della scienza cinematografiche: 
— Film dell 'anno: Io e Annie (« Annie Hal l») di Woody 
Alien; 
— Film in lingua non inglese: La vita davanti a sé (« Ma
dame Rosa») di Moshe Mizrahi (Franc ia ) ; 
— Regia: Woody Alien per Io e Annie; 
— Attrice protagonista: Diane Keaton per lo e Annie: 
— Attore protagonista: Richard Dreyfuss per Goodbye, amo
re mio di Herbert Ross; 
— Attrice non protagonista: Vanessa Redgrave per Giulia 
di Fred Z innemann; 
— Attore non protagonista: Jason Robards per Giulia: 
— Sceneggiatura originale: Woody Alien e Marshall Brick-
mann per lo e Anmc: 
— Sceneggiatura non originale: Alvin Sargent per Giulia; 
— Scenografia: John Barry, Norman Reynolds e Les-
lie Dilley per Guerre stellari di George Lucas; 
— Fotografia: Wilmos Szigmond per Incontri ravvicinati del 
terso tipo di Steven Spielberg; 
— Montaggio: Paul Hirsh. Marsha Lucas e Richard Chew per 
Guerre stellari; 
— Commento musicale originale: John Williams per Guer
re stellari; 
— Commento musicale non originale: J o n a t h a n Tunick per 
A little night music; 
— Canzone originale: Joseph Brooks per You light up my li-
Je dal film omonimo; 
— Costumi: John Mollo per Guerre stellari; 
— Arredamento: Roger Chris t ian per Guerre stellari; 
— Effetti speciali: Guerre stellari; 
— Effetti sonori: Incontri ravvicinati del terzo tipo e Guer. 
re stellari: • • ' • ' ' 
— Disegni an ima t i : VII find a way («Troverò un modo») del 
National Film Board del Canada ; 
— Documentario: Who are the debolts? And ivhere did they 
get mneteen kids? di John Korky, Dan McCann e Warren 
Lockart ; • ' ' ' ' 
— Cortometraggio a soggetto: Sand castle ' (« Castello di 
sabbia ») del National Film Board del Canada ; -
— Documentano cortometraggio: Gravity ts my enemy di 
John Joseph e J a n Stussy. 

Sugli schermi « La febbre del sabato sera » 

A* passo di danza una 
evasione da Brooklyn 

ì, . il , ' ' j l ! ' 

Il film di John Badham segue le orme di Scorsese e Stal
lone, puntando l'occhio su fatti e figure della Little Italy 

Tony Manero. italo-ameri
cano di Brooklyn. men che 
ventenne, fa il commesso in 
una coloreria; abita in fami
glia: padre muratore (disoc
cupato da nove mesi), madre 
nonna, sorellina, e un fratel
lo prete, presto spretato, con 
delusione cocente della mam
ma bigotta. Dopo le tante ore 
di umile lavoro, il gran mo
mento di Tony è il sabato se
ra, quando può sfoggiare da
vanti agli amici e alle ra
gazze il suo virtuosismo di 
ballerino. La Discoteca 2001 
indice un concorso di danza: 
fama e quattrini fanno gola 
a Tony, che si allena con scru
polo e, scaricata Annette, la 
quale sarebbe pure una buo
na compagna, in vari sensi, 
trova una partner più sofisti
cata In Stephanie. che ha 
qualche anno più di lui e 
l'aria vissuta. 

Stephanie. impiegata nelle 
public relations. vanta cono
scenze importanti , affetta 
modi .snob e sogna Manhat
tan. A Tony, che se n'è inna
morato. non concede nulla 
più d'un sodalizio camerate
sco. La coppia vincerà l'ambi
ta gara, prevalendo ingiusta
mente su uno strepitoso duet
to di portoricani, che dovrà 
contentarsi del secondo po
sto. Tony (che pure non si 
e t irato indietro quando si 
t ra t tava di azzuffarsi con 
quei reietti, m una triste 
« guerra t ra poveri ») è disgu
stato. rinuncia al premio, ten
ta di sedurre Stephanie. ne 
è respinto, e finisce in mez
zo al suo solito gruppo, a 
compiere le consuete tiravate 
not turne sul Ponte; finché il 
più fragile e Indifeso del ra
gazzi. nell'esibirsi per con
centrare '"attenzione su di sé, 
piomba a capofitto nell'abis
so. Sconvolto, traumatizzato. 
Tony va a chiedere perdono 
e aiuto a Stephanie. già tra
sferitasi lontano dal maledet
to quart iere: anche lui vuole 
lasciare la casa paterna, e 
Brooklyn, e quell'ambiente, 
quei costumi, seguire al t re 
s t rade ; lei gli promette solo 
amicizia, ma forse qualcosa di 
meglio nascerà. 

La /ebbre del sabato sera 
di John Badham si colloca 
nella scia dei film di Mart in 
Scorsese (Atean streets, in 
particolare) e del fortunatis
simo Rocky di Sylvester Stal
lone; dal primo riprende una 

John Travolta nel film « La febbre del sabato sera » 

certa fenomenologia della 
Little I taly di New York. 
mondo chiuso e cupo, stacca
to dalle proprie radici, ma 
estraneo al più vasto conte
sto multirazziale in cui ha il 
suo luogo; del secondo rical
ca. sino a un dato punto. la 
parabola del bravo ragazzo 
che. nonostante tutto, ai ri
va al successo con le sue prò 
prie forze. La mescolanza di 
due diversi morii di rappre
sentazione io mistificazione) 
della realtà provoca invero 
uno sconcerto, cui lo sceneg
giatore Norman Wexler e il 
regista cercano di porre ripa
ro at t r ibuendo al protagoni
sta un frettoloso quanto va
go risveglio di coscienza: poco 
motivato anche perché, nel
l'economia del racconto, ciò 
che non concerne direttamen
te o indiret tamente l'impresa 
di Tony ha spazio avaro e 
accenti non molto persuasivi 

(compresa la crisi del fra
tello). 

Attivo in prevalenza nella 
TV. John Badham dimostia 
del resto buona tecnica, ma 
scarso stile, anzi una note
vole propensione alla pac
chianeria. John Travolta, gio 
vanissimo astro sorgente, è 
esat to nella sua parte, ma 
non sembra dotato d'un am
pio registro espressivo; abba
stanza ovvia Karen Gorney 
come Stephanie (però ha bel
le e agili gambe, funzionali 
al ruolo). 11 contorno è di
screto. con evidente presen
za di « oriundi ». La colon
na sonora, com'è naturale, 
ha rilievo determinante; le 
musiche originali recano le 
firme di Barry. Robin e Mau
rice Gibb. interpreti di se 
stessi sotto l 'arcinota inse
gna dei Bee Gees. 

ag. sa. 

Mario Ricci affronta Sofocle 

Aiace prende 
la parola ma 
poi la soffoca 

Il discutibile lavoro sperimentale sul
la tragedia greca è in scena all'Abaco 

ROMA — Con Aiace per So
focle, adesso all'Abaco. ' il 
Gruppo di Mario Ricci, uno 
dei veterani della sperimenta
zione teatrale in Italia, s'im
pegna in quello sforzo di ri
conquista della « parola par 
lata ». che già si delineava. 
lo scorso anno. neH\rl»iiWo-
MataKovskt. La scelta della 
tragedia sofoclea sembra det
tata. in particolare, da ra
gioni culturali, ma anche sen
timentali. cioè dalla simpatia 
veròo lo sfortunato, solitario 
eroe: questi, tolto di senno da 
Atena per il tempo necessa
rio. compie strage di armenti 
invece che degli odiati Argivi. 
i quali l 'hanno frodato delle 
arni: dello scomparso Achil
le. tacendole assegnare a O 
disseo. Travolto dalla vergo
gna e dalla disperazione. Aia 
ce quindi .si uccide. 

H dramma di Sofocle, si sa. 
non termina qui. ma pro->e 
mie per un buon t ra t to con 
la disputa fra il fratellastro 
del protagonista. Teucio, da 
un lato, e Menelao ed Aga 
melinone, relativamente ali * 
.sorte delle spoglie mortali del 
defunto, che coloio vonehb" 
ro disonorate, insepolte. E 
con l'intervento mediatole. 
pacificatore di Odi.-^eo 

La smte-,1 che. dal testo, 
Mano Ricci ha ricavato ipo 
co più di un'ora di rappresen
tazione) si chiude invece col 
suicidio di Aiace, e si con
centra largamente sulla sua 
figura. Immobile al centro 
della tenda, quasi pietrificata 
dall'orrore della sventura che 
incombe: una statua dolorosa 
o forse, piuttosto, un povero 
malato, un bambino spaurito. 
che la fida Tecmessa abbi
glia con mani pietose, non 
tanto di amante — si direi» 
be — quanto di madre. 

Fuori, la natura indifferen 
te si esprime ne: suoi rumori 
di sempre: strepito di mare. 
strida di uccelli, trillo di gril
li. fragore di tempeste, irri 
dendo quasi alla piccola vi
cenda umana che. come innu
merevoli altre, si sta consti 
mando. Una natura a.->pra, 
selvaggia, che vedremo poi 
visualizzata nelle proiezioni 
cinematografiche in cui lo 
spettacolo sfuma al suo cui 
mine, esaltando infine il 
senso e il gusto dell'immagi
ne. cosi tipico del regista. 
ma a lungo sospeso, castiga
to. rimosso, nell'occasione 
specifica" per dar spazio, ap 
punto, al tessuto verbale. 

I limiti degli attori 
del Gruppo, però, sono gravi 
sotto il profilo della voce; e 
tan to più avvertibili in quan

to. per una parte notevole. 
l'azione si imposta su toni e 
timbri, anche gestuali, tut to 
sommato accademici, e nem
meno ironizzati, in un clima 
ieratico alquanto vago, dove 
pure spicca qualche sobria 
invenzione (la navicella sulla 
quale prende posto il coro, si 
mulando di procedere a forza 
di remi). Curiosamente, e for
se inconsapevolmente, questo 
Aiace per Sojoc'e ritrova. In
somma. la sua identità, quan
do perde di nuovo la parola -

nell'ansito affannoso che ac
compagna il film della morte 
del personaggio, nel rantolo 
d'angoscia m cui s: converte 
l 'annuncio del Messaggero, e 
che si t rasmette agli altri 
testimoni m un cupo crescen
do Magari, da lì potrebbe 
avviarsi uno studio dell'opera. 
più completo e più congruo 
alle qualità di Ricci e del 
Gruppo; che. nell 'attuale for 
illazione, comprende tra gli 
mtrepreti M livello Murru. 
Carla Taiula. Duccio Dugoni. 
Guridrun Gundlach. Angela 
Diana d a quale firma anche 
ì costumi). Ugo Margio. An 
tonio Sant ini tsuono e luci); 
con l'aggiunta della voce re 
gistrata di Nicoletta Langua-
sco (ovviamente, di gran lun
ga la più giusta) e dei brevi 
apporti musicali a cura di 
Alvin Curran. 

Alla « prima » romana. 
sala gremitissima e caldo 
successo. 

ag. sa. 

La morte di 
Toni Maestri 

ROMA K' morto a Roma 
all'età di o t tant 'anni . Toni 
Maestri, padre degli attori 
Anna e Giancarlo e dello 
scalatole Cesare. 

Toni Maestii che nella se 
conda guerra mondiale fu 
partigiano nella Brigata «Pa 
subio », diede vita, con la 
moglie, la ferrarese Maria 
Rosa Botti, ad uno del primi 
teatri viaggianti in Italia. 

Nel I960 egli si trasferì a 
Roma e partecipò, come ca 
ratterista. a numerosi film 
ed opere televisive. La salma 
sarà trasferita a Trento, do 
ve Maestri era nato, per i 
funerali. 

/ colossi stellari 
battuti da un autarchico 

« Non mi ero mai diverti
to tanto sema ridere », con
fessa Woody Alien a Annie 
Hall dopo averla biblicamen
te conosciuta ossia, in paro
le più povere, dopo esserse
la portata a letto in Io e An-

' nie. l'er chi non lo sapesse. 
Hall è anche il vero cogno
me di Diane Keatnn. che dun
que non ha parentela alcuna 
con il grande Blister ma. es
sendo stata scoperta da Al
ien ed essendo stata anche 
sua moglie, deve il nome d'ar
te probabilmente a lui e alla 
sua ammirazione per l'incom
mensurabile comico. 

Fatto sta che al nevroti
co e occhialuto Heywood Al
ien Stewart Konisberg (per
chè così in effetti si chiama) 
è riuscito il colpo che Orson 
Wcllcs. come lui candidato in 

• tre categorie (attore, sce
neggiatore e regista), aveva 
mancato nel lontano 1911 col 
suo primo capolavoro Quarto 
potere. Woodu Alien ha vinto 
l'Oscar col suo film, con la 
sua regia, col suo testo ori
ginale a mezzadria con Mar
shall Brickman. e con la sua 
attrice e può esserne conten
to perchè, essendo lo e Annie 
il più autobiografico dei suoi 
lavori, IH sostanza il trionfa
tore dell'edizione del cinquan 
tenario è indiscutibilmente 
lui. 

Chi aveva letto l'agile »-n 
lametta dedicatogli da Ginn-
nalberto Bcndnzzi nel feb 
braio del '76 per « Il Castoro 

, Cinema ». sapeva quasi tutto 
ai Wof,dy Alien, anche se na 
turalmente mancava l'ultimo 
film che può essere conoide 

. rato il suo migliore. E del 
resto sono stati pubblicati in 
Italia anche i suoi racconti e 
raggi umoristici, con i titoli 
Saperla lunga e Cifar5i' ad 
rk»so. /-e battute surreali e 
amaramente frizzanti di que
sto piccolo ebreo newyorke
se. erede dei fratelli Man e. 
con licenza parlando, del vec
chio Freud, sono il sale della 

. sua comicità sgangherata 
« rii testa > n a sincera. 
" E" una sorprendente rivin
cita questa di Io e Annie. 
filmetto a basso costo di chia-

• ro stampo europeo (un po' 
Godard e un po' Bergman, 
specie Scene da un matrimo 

. nio). ottenuta a spese dei mi 
'hardi stellari. IM gallina ha 

tatto l'uovo, per usare l'ulti 
ma barzelletta dell'opera, con 

• una guerra matrimoniale tra 
1 l'anemico ometto dell'Est e la 
•bella stangona dell'Ovest, tra 
" tiew York tutta immondizia 
" (ma l'immondizia è il mio uni-
" verso, proclama Alien) e 
Bollyicood tutta candore, tra 

" T0tneuccto che aveva una 

Un'immagine del gran finale della « notte degli Oscar > 

nonna i stuprata dai cosac
chi > e che fa la fila per ve
dere un documentario di quat 
Irò ore sul nazismo e lo ster
minio. sul € dolore e la pie
tà ». e la lunare Diana con 
una famiglia fortemente vi 
tamtmzzata e una nonna che. 
appuito. non può vedere gli 
ebrei come qualsiasi sorta di 
diversi, comunisti e omoscs 
suoli tutti nel mazzo. 

Il bello è che entrambi. Al-
vil Sprmger e Annie Hill. 
hanno bisogno dello psicana
lista. Ma il brutto è che. men 
tre lui è in cura da quindici 
anni e legge Morte a Vene 
7 a <olo jicrchè ce la panila 
Morie nei titolo (o fa. scm 
pre con Diane Keaton. un 
vlm cime Amore e guerra 
che in originale si chiamava 
Amore e mone) , lei ottiene 
risultati straordinari fin dalle 
prime sedute che. tra l'altro, 
paga lui. Che cose la felici 
là. dopotutto? Ecco qui una 
oppia bella, b'onda. giova 
ne. abbronzata e radiosa, che 
il regista attore ferma per la 
strada: sino felici perchè non 
hanno nulla da pensare e 
quindi da dire. 

E mfece Woody Alien ha 
fin troppo da dire sulla cui 
tura americana divulgata dai 
mass media. sull'applaiisome 
Irò adoperato in televisione. 
sull'uso smodato dei tranquil 
lauti, sugli arrivisti vestiti di 
bianco e sul professor Kis 
singer. Forse su questo ulti
mo giunge un po' in ritardo, 
ma bisogna considerare che 
si era occupato personalmen
te di lui fin dal 1971. in un 
.<:..*» cortometraggio televisivo 
mai andato in onda. E ha mo
tivo di autneriticarsi anche 
;>er il proprio egocentrismo. 
il quale però altro non è che 

il risultato di tante combina
zioni deleterie, un'ironica e 
disperata forma di difesa. 
l'ultima trincea dell'individuo 
sommerso da un mondo kea-
tomanamente capovolto. 

Ecco perchè il cinquaiten 
ne Zio Oscar ha fatto buon 
viso a cattivo gioco, ammet
tendo nel suo club un tipo 
degenere, che ha costruito la 
sua fama sulla propria estra
neità. t Xon som} la delizia 
di nessun part\ *. ha sempre 
dichiarato Alien. E ieri noi 
te. mentre lo premiavano, lui 
stava suonando il clarinetto 
in un complesso di amici, die 
non poteva certo deludere 
per volare in California a ri
tirare delle statuette, simbo 
10 z disgustalo » (casi lo ha 
definito) di un'operazione in
sensata. come quella di far 
concorrere a premi i prodot 
ti dell'ingegno e dell'arte. Un 
parere che ha trovato con 
corde a suo temjx> anche 
Hump'-irey Bogart. 

Tuttavia m Italia, forse 
perche qui ci sono più ame 
ncam che negli Stati Uniti. 
.\-j è menato gran scalpore per 
questo mezzo secolo degli 
Oscar, arrampicandosi anche 
sugli specchi per restituire 
verginità a un rituale che 
nm l'ha mai avuta neppure 
quando muoveva i suoi pri
mi passi. Se era testimone 
diretto ieri notte, l'amabile 
vegliardo Janet Gaynor che 
ha consegnato la statuetta al
la giovane Keaton. e che fu 
la prima ad averla per il ro 
montico Settimo cielo con 
quello spilungone di Charles. 
11 che non impedì alla cop 
pia ideale di finire anch'es
sa. come nitri insospettabili. 
in quel terribile calderone di 
scandali che è stato ti libro 

Hollywood Babilonia di Ken-. 
neth Anger. 

Quel che è positivo è che 
molte previsioni e anche al
cune certezze della vigilia 
siano andate a gambe al
l'aria. A r e r à dimostrato buon 
fiuto il solo Mastroianni a 
non sentirsi sicuro per nien
te, e non lo faceva per scad
iamoti zia ma per esperienza 
(quella di Divorzio all'italia
na) . Anche nella sua catego
ria. come in quella femmini
le, è stato preferito un gio
vane contro gli anziani. L'in
verno è accaduto tra gli at
tori non protagonisti, dove 
se l'indicazione di Vanessa 
Redgrave per Giulia appare 
ineccepibile, la scelta di Ja
son Hol>ards (che impersona
va Dashiell Hammctt nello 
stesso film) risulta inoppor
tuna. anche perchè l'identico 
Oscar gh era toccato per il 
ruolo dell'editore in Tutti gli 
uomini del Presidente. 

Ma non si può richiedere 
logica a un'operazione, ap
punto insensata. Che cos'è 
infatti ;l premio per il mi
glior film straniero al fran
cese La vita davanti a sé. 
quando vi concorreva Quel
l'oscuro oggetto del deside
rio? D'accordo. Bunuel ave
va già avuto l'Oscar per II 
fascino discreto della fxrsthe 
<:a. e la sua opinione in pro
posito è prolMibilmente irrife-
ribile. Allora diciamo che 
l'invca spiegazione è di ca
rattere politico: l'idea che un 
regista israeliano avesse di 
retto un piccoli» arabo, sia 
pure fiancheggiato da Simo 
ne Signoret nei panni del
l'ebrea Madame Rosa, deve 
avere commosso i votanti. 
memori delh preghiere del 
Presidente per la soluzione 
dei problemi mediorientali. 

1 due colossi far.tascientifi 1 
ci s; sono difesi nell'unico ' 
campo che loro competeva. 
quello tecnico e degli effetti 
speciali. Guerre stellari, che 
partecipava a tìtolo pieno, ha 
ottenuto ben sei riconosci
menti. mentre Incontri ravvi
cinati del terzo tipo, che for
se ci ritroveremo m altre 
categorie anche l'anno ventu 
ro. vanta il premio della fo
tografia assegnalo all'asso di 
origine ungherese Vilmos 
Zsigmond ( ma si sa che di 
versi altri tra i maggiori han
no lavorato con lui). Comun
que. è stata una disfatta, da
to che i premi più importanti 
sono andati al piccoletto per 
una coietto, diciamo così, as
solutamente autarchica. Gli 
altri hanno fatto bum. Ma ha 
vinto Ecce Bombo. 

Ugo Casiraghi 

la storia secondo le rivoluzioni 

-v —, _ >+•• 

STORIA DELLE RIVOLUZIONI 
a cura di Ruggiero Romano 
I movimenti e le rivoluzioni più significative che dalla 
rivoluzione inglese (1642) ai nostri giorni hanno scosso 
troni e imperi, sconvolto sistemi, cambiato il mondo. 
Conoscere le grandi rivoluzioni della storia moderna per 
avere una visione più chiara e completa della realtà 
d'oggi: ecco l'obiettivo dell'opera, scritta da una grande 
équipe di esperti e studiosi di storia coordinata da 
Ruggiero Romano. Il testo, chiaro, moderno, è 

• accompagnato da una eccezionale documentazione 
iconografica: oltre 2.000 illustrazioni a colori e in bianco e 
nero (talvolta inedite) permettono una lettura della storia 
delle rivoluzioni "per immagini". 

77 fascicoli da rilegare in 5 splendidi volumi: 
I - LE RIVOLUZIONI SOCIALISTE 
II - NAZIONALISMI E FASCISMI 
III - LE RIVOLUZIONI OGGI 
IV - LE RIVOLUZIONI BORGHESI 
V - RIVOLUZIONE E CULTURA 

Ogni settimana In edicola 
un fascicolo a sole L. 500 

UN'OPERA MODERNA, RIGOROSA, AGGIORNATA, 
PER CAPIRE MEGLIO LA REALTA1 D'OGGI 
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